Le scale

Era un bel giorno di primavera a Breganzona

e avevo le gare di Ritmica.

Dovevo travestirmi: con lo scignon,

con un costumino arancione e blu e con

un trening. Avevo già fatto il test e allora

avevo chiesto alla mamma di uscire con

le mie amiche, lei mi ha detto di sì allora

siamo uscite. Abbiamo giocato un, due

tre, stellina sulle scale per renderlo più 

difficile. Abbiamo cominciato a giocare in

seguito ero corsa sulle scale ed ero caduta,

tutti mi avevano chiesto se mi sono 

ftta male io dissi di no. Un po’ più 

tardi eravamo entrate per le premiazioni,

avevano vinto quelli di Losone.

Da questo episodio della mia vita ho

imparato di non correre sulle scale.
